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PREVIDENZA

Per inonvedenti ex Inpdap
confermati i requisiti di vecchiaia

Angelo Busani
La riforma dell’impostadi

registro (disposta dall’artico-
lo 10 del Dlgs 23/11, in vigore
dal1˚gennaio)concernepreci-
puamente le compravendita,
contratto traslativo a titolo
onerosopereccellenza.Maan-
che per altri atti e contratti
(permuta, divisione, conferi-
mento in società, assegnazio-
ne ai soci, atti giudiziari) vi so-
no importanti conseguenze.

Vediamo di seguito il caso
della permuta.

Permuta Registro/Registro
Trattandosi di un contratto
che consta di due disposizioni
tra di loro "incrociate" in mo-
do inscindibile, la regola fon-
damentale della permuta po-
sta in essere "fuori campo Iva"
è che la base imponibile è data
dalvaloredelbeneilcui trasfe-
rimento provoca l’applicazio-
nedell’impostamaggiore(arti-
colo 43, comma 1, lettera b) del
Dpr 131/1986).

Quindi, se due privati si
scambiano un appartamento
di 100mila euro(imposta 9per
cento = 9mila) con un terreno
di 80mila euro (imposta 12 per
cento=9.600),si tassail trasfe-
rimento del terreno, anche se
è il bene permutato di minor
valore.

Quanto alle imposta ipote-
caria e catastale, la circolare
delleEntrate 2/Edel 21 febbra-
io 2014 riconosce che, a fronte
del dettato dell’articolo 10,
comma3,delDlgs23/11, l’appli-
cazione della nuova aliquota

del12percentoprovocal’esen-
zione di questa permuta da
bollo e tasse ipotecarie e il pa-
gamento di una sola imposta
ipotecaria fissa (di 50 euro) e
di una sola imposta catastale
fissa (di 50 euro); notandosi, a
quest’ultimo riguardo, che
l’imposta catastale è dovuta
una sola volta, a differenza di
quanto è accaduto fino al 31 di-
cembre 2013 (allora si pagava-
no due imposte catastali per il
fatto che una permuta dà luo-
go a due volture in Catasto).

Permuta Iva/Iva
Nelcasodipermuta imponibi-
le a Iva da ambo i lati (l’impre-
sa Alfa cede all’impresa Beta
un’areaedificabileafrontedel-
la cessione, da Beta ad Alfa, di
appartamenti appena costrui-
ti), ognuno di questi trasferi-
menti sconta l’Iva sua propria

(il 22 per cento quanto all’area
eil 10 percento quantoagli ap-
partamenti); si pagano anche
l’impostadibolloe letasse ipo-
tecarie.L’imponibilitàaIvage-
nera, per alternatività (artico-
lo 40 del Dpr 131/86), l’abbatti-
mento alla misura fissa delle
imposte di registro, ipotecaria
e catastale, come segue:

a)euro200 per il registro (si
paga una sola imposta in virtù
del principio di "assorbimen-
to" di cui al predetto articolo
43 del Dpr 131/1986);

b) euro 400 per imposta ca-
tastale (si pagano due imposte
fisse,perchéduesonolevoltu-
re da effettuare in Catasto, e
ciòaseguitodelladiscussacir-
colare numero 8/E del 13 feb-
braio 2007, che innovò quanto
in precedenza si praticava e
cioè il pagamento di una sola
imposta fissa in ossequio al

principio di "assorbimento"
sopra menzionato).

Quanto alla imposta ipote-
caria, se fino al 31 dicembre
scorso se ne è sempre pagata
una sola (come riconosciuto
nella predetta circolare 8/E
del 2007, essendo una sola la
trascrizione da eseguirsi per
lapermutaecomunquevalen-
doilprincipiodi "assorbimen-
to" proprio dei trasferimenti
in permuta), oggi la circolare
numero2/E ne pretenderebbe
due:masenza motivarealcun-
chè sul punto e senza che nul-
la sia cambiato a livello di nor-
mativa applicabile.

Permuta Iva/Registro
In questo caso ogni trasferi-
mentoscontalasuapropriaim-
posta (si pagano anche bollo e
tasseipotecarie):Ivadaunlato,
imposta di registro proporzio-
naledall’altro.Quest’ultimado-
vrebbe assorbire (in forza
dell’articolo 43 del Dpr 131/86)
l’impostafissadiregistrodovu-
ta per il trasferimento soggetto
aIva(invecelacircolarenume-
ro2/Enepretendesorprenden-
temente ilpagamento).

Quanto poi alle imposte ipo-
tecaria e catastale, la circolare
2/E, ne indica quattro (mentre
neparrebberodovute tre):
1 l’imposta ipotecaria di 200
euro (o del 3 per cento, se si
tratta di beni strumentali)
quanto al trasferimento Iva e
di 50 euro quanto al trasferi-
mento soggetto a registro (ma
quest’ultima dovrebbe essere
assorbita nella prima);
1 l’imposta catastale di 200 eu-
ro (o dell’1 per cento, se si trat-
ta di beni strumentali) quanto
al trasferimento Iva e di 50 eu-
ro quanto all’altro trasferi-
mento:qui,essendodue levol-
ture, due debbono essere an-
che le imposte.
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Nel testo

Proprietà rurali. L’acquisto dei fondiImmobili. Le conseguenze della riforma oltre i contratti di compravendita

PermutafuoricampoIva,
vale il «registro»piùelevato

Permuta
Registro /
Registro

Permuta Iva /
Iva

Permuta Iva /
Registro

Iva =
Iva propria
dei due
trasferimenti
in permuta

Iva propria del
trasferimento
in permuta

Registro

Imposta propria
del
trasferimento in
permuta
maggiormente
tassato

200 euro

200 euro per il
trasferimento Iva +
imposta propria
del trasferimento
in permuta
soggetto a imposta
di registro

Ipotecaria 50 euro 200 euro +
200 euro

200 euro (o 3% se
bene strumentale)
+ 50 euro

Catastale 50 euro 200 euro +
200 euro

200 euro (o 1% se
bene strumentale)
+ 50 euro

Bollo Esente 230 euro 230 euro
Tasse
ipotecarie Esente 90 euro 90 euro

Senza contenzioso. I risvolti dell’accordo

REGIONE CALABRIA
LaConsultaboccia
ilmini-taglio
Untaglio troppo timidosul
numerodiconsiglierie
assessori: così laCorte
costituzionalecon lasentenza
n.35(relatoreSabinoCassese)
hadichiarato illegittima la
deliberacon cuinell’ottobre
2012 laRegione Calabria aveva
ridottoda50 a40il numero
deiconsiglieri regionali e
avevafissato la composizione
dellaGiunta anonoltre otto
componenti.Secondola
Consulta, la delibera
regionaleè incostituzionale
perché, inbasealle leggiche
regolanoil numerodi
rappresentanzesul numerodi
abitanti, la Calabria conmeno
di2 milionidicittadini non
devesuperare i 30consiglieri
e i6 assessori.

PROFESSIONISTI
Ingegneri, linee
guidaper lapolizza
IlCentro studidelConsiglio
nazionaledegli ingegneriha
pubblicato le«Lineedi
indirizzosull’obbligo di
assicurazioneprofessionale».
Unaguidacon molti
chiarimentisulla copertura
assicurativa.«Daoltreun
anno– spiegaLuigi Ronsivalle,
presidentedelCentro studi–
abbiamoavviatoun’analisi
sull’assicurazione
professionale.Abbiamo
fornitoainostri iscrittiuna
panoramicadellepolizzeche
deimaggioribroker
assicurativi.Poi abbiamo
avviatounserviziodi Faq. In
seguito,ci siamoresi conto
cheerano necessari
chiarimentisualtri punti
complessiecontroversi».

ANCI

Sbloccate le risorseaiComuni
per le spesedegli uffici giudiziari

Emergenza casa

Gian Paolo Tosoni
L’acquisto di un terreno

agricolo e di un fabbricato
strumentaledapartediun im-
prenditore agricolo profes-
sionale comporta l’applica-
zione dell’imposta fissadire-
gistro per il terreno, ma di
quella proporzionale (9%)
per il fabbricato.

La precisazione è contenuta
nella circolare della agenzia
delle Entrate 2/E del 21 febbra-
io 2014, paragrafo 9.4, esempio
n. 14. In tale paragrafo la circo-
lare esamina l’ipotesi dell’ac-
quistoditerreniagricolidapar-
te di coltivatori diretti (dediti
alla manuale coltivazione del
fondo con utilizzo di manodo-
pera dipendente non superio-
re a due terzi di quella occor-
rente) e imprenditori agricoli
professionali- Iap(chededica-
no la maggior parte del tempo
lavorativoalla attività agricola
e ricavano il reddito prevalen-
te di lavoro) di cui all’articolo 1
delDlgs99/2004.Talisoggetti
devono essere iscritti nella re-
lativa gestione previdenziale
edassistenziale pressol’Inps.

Anche a seguito della intro-
duzione della nuova imposta
diregistroconl’abolizionedel-
le agevolazioni ed esenzioni,
per effetto della legge 147/2013
l’acquisto di terreni agricoli da
partedeipredettisoggettiman-
tiene l’agevolazione introdot-
ta dall’articolo 2, comma 4 bis,
del Dl 194/2009; tali agevola-
zioniconsistono nellaapplica-
zione della imposta di registro
edipotecarianellamisurafissa
di 200 euro e di quella propor-
zionaledel 1 percento.

Finquituttochiaro.Sorpren-
de, invece, l’esempio contenu-
to nella circolare secondo il
quale nel caso di un soggetto
Iap che acquista un terreno
agricolo ed un fabbricato stru-
mentalesiapplical’impostafis-
sa di registro di 200 euro per il
terreno agricolo e l’imposta

proporzionaledel9%perilfab-
bricato; l'imposta ipotecaria
per il terreno è pure fissa men-
tre quella catastale si applica
nella misura del 1% (come av-
vienedasempreinbaseallaco-
siddettapiccolaproprietàcon-
tadina); per il fabbricato le im-
poste ipotecaria ecatastale so-
no dovute nella misura di 100
eurocomplessivamente.

L’ipotesiformulatanell’esem-

pio nella realtà non si realizza
mai,mentreinveceaccadesem-
precheunitamenteadunterre-
no agricolo vengano acquistati
fabbricati rurali, sia abitativi
chestrumentali.

Per prassi ampiamente con-
solidata i fabbricati rurali se-
guono il medesimo regime dei
terreni e quindi non sono mai
stati assoggettati ad una impo-
sta proporzionale di registro
autonoma. Infatti l’articolo 2,
comma4bisdelDl194/2009di-
spone che le agevolazioni in
materia di imposta di registro
si applicano ai trasferimenti di
terreniagricolierelativeperti-
nenze; le pertinenze di un ter-
reno agricolo altro non sono
cheifabbricatiruralisiaabitati-
vi, siastrumentali.

Ne consegue che l’esempio
contenutonellacircolaredeve
essere interpretato secondo il
rigoroso significato letterale e
cioè che si tratta di fabbricato
strumentaledinaturacommer-
ciale e non agricolo in quanto
in questo caso avrebbe dovuto
esseredefinitorurale(articolo
9,Dl557/1993).

Ilfabbricatoruralenonhafi-
scalmente alcuna autonomia,
come puntualmente stabilito
dallaagenzia delle Entrate con
circolare n. 50 del 20 marzo
2000,mai disconosciuta.
Anche l’accatastamento delle
costruzioni rurali nel catasto
fabbricati con attribuzione di
renditanonhageneratounaau-
tonomia fiscale delle predette
costruzioni; infatti i fabbricati
rurali strumentali sono esclusi
da Imu (articolo 1, comma 708,
legge147/2013).

Si osserva, infine, che nella
circolare 2/E/2014 fra le esen-
zioniabolitenonvienesegnala-
ta quella del trasferimento di
terrenimontaniafavoredicol-
tivatoridiretti o Iap,per il qua-
le è prevista la tassa fissa
dall’articolo9delDpr 601/73.
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01 | LA QUESTIONE
Inbase alla circolare delle
Entrate2/E del 21 febbraio
2014, paragrafo 9.4,
esempio n. 14, l’acquisto di
un terreno agricolo e di un
fabbricato strumentale da
partedi un imprenditore
agricoloprofessionale
comporta l’applicazione
dell’imposta fissa di
registroper il terreno, ma
di quella proporzionale
(9%)per il fabbricato

02 | L’INTERPRETAZIONE
Si ritiene che l’esempio
contenutonella circolare
debba essere interpretato
secondoil rigoroso
significato letterale e cioè
chesi trattidi un
fabbricato strumentale di
natura commerciale e non
agricolo in quanto in
questo caso avrebbe
dovuto essere definito
rurale (articolo 9, Dl
557/1993)

Per l’accessoallapensione
divecchiaia dapartedi
personenon vedenti iscritte
allagestioneexInpdap
restanovalidi i requisiti
previsti inpassato.L’Inps,
conilmessaggio3116/2014,
haprecisato cheanche a
seguitodeldecreto legge
201/2011,per ildirittoalla
pensionedi vecchiaiasono
confermate ledisposizioni
già invigoreal 31dicembre
1992, siaper quanto riguarda

il requisitoanagrafico, sia
perquello contributivo(15
anni).Vannocomunque
applicati l’adeguamento agli
incrementidellasperanzadi
vitae la finestramobile. Per
lapensioneanticipata,
invece,anche alpersonale
nonvedente iscritto alla
gestionedipendenti
pubblici siapplicano i
requisitivalidiper la
generalitàdei lavoratori.
(Ar.Ro.)

Le tasse sulla permuta secondo la circolare 2/E del 2014

L’agricoltorepaga il9%
per ilbenestrumentale

Laura Ambrosi
Con l’accordo di media-

zione sarà rimborsata l’impo-
sta a credito risultante dalla
corretta imputazione tempo-
rale di componenti di reddito.
I costi e i ricavi vanno imputa-
ti al bilancio secondo il crite-
rio di competenza, indipen-
dentemente dalla data del pa-
gamento o dell’incasso. Tale
principio risponde all’esigen-
za di non lasciare il contri-
buentearbitrodell’imputazio-
ne in un periodo d’imposta
piuttosto che un altro, evitan-
dolaformazionedi imponibili
fiscalia sua discrezione.

Si verifica talvolta nel cor-
sodeicontrolli, che l’ammini-
strazione, non condividendo
l’operato del contribuente,
imputicostioricavi in eserci-
zi diversi.

Si pensi, ad esempio, a un ri-
cavo che secondo le Entrate si
sarebbe dovuto rilevare nel-
l’esercizio 2008, in luogo del
2009, considerato corretto dal
contribuente. Con l’atto di ac-
certamento sono così pretese
maggiori imposte per il 2008
calcolate sul nuovo imponibi-
le, oltre ad interessi e sanzioni.
Tuttavia, questa ipotesi (abba-
stanza frequente) pone il sog-
getto accertato in una posizio-
ne creditoria riguardo al 2009,
inquantoiricavioggettodiret-
tificasonogiàstati tassati in ta-
leperiodod’imposta.

Lagiurisprudenzadi legitti-
mità, intervenuta in proposi-
to,ha affermatoche, fermo re-
standoilcriteriodicompeten-
za delle componenti di reddi-
to, il contribuente è legittima-
toapretendere la restituzione
di sommepagate al finedi evi-
tare la doppia tassazione, che
violerebbe anche il principio
di capacità contributiva (Cfr.
sent. nr. 1648/13, 16023/09,
10981/09, 6331/09, 16819/07,
24474/06, 16198/01).

L’Agenzia con la circolare
31/2012,perrispondereinpar-
te a tali esigenze, ha previsto
la possibilità di "compensa-
re" le maggiori imposte du-

rante il procedimento di ade-
sione ovvero di richiederne
il rimborso.

Con la nuova direttiva, è
chiaritoagliufficicheanchein
mediazione, ovvero concilia-
zione, è possibile compensare
l’imposta a debito con quella a
creditochederivadallacorret-
ta imputazione temporale dei
componentidi reddito negati-
viopositivi.

Sipotrebberocosìprospetta-
re due ipotesi. Se il debito deri-
vantedalleimpostedetermina-
tedall’ufficioèsuperiorealcre-
dito rimborsabile, l’accordo di
mediazionesiperfezionaconil

versamentodelladifferenza,ol-
trea interessi esanzioni.

Qualora, invece, il debito sia
inferiore al credito, la parte in
eccessopotràessererimborsa-
taalcontribuenteel’ufficiodo-
vrà indicarne una presumibile
data per l’erogazione. Tale re-
stituzione diverrà quindi parte
integrante della definizione.
Certamenteunataleprospetti-
va potrebbe ulteriormente al-
lettareilcontribuenteaconclu-
dere l’accordo di mediazio-
ne/conciliazione.

Va osservato, che situazioni
incuipotrebbenascereuncre-
dito in favore del contribuente
in seguito ad un accertamento,
non sono necessariamente cir-
coscritte all’errata imputazio-
ne di componenti reddituali,
potendo infatti verificarsi an-
che per differenze di imposte
scoperte grazie al controllo. Vi
ècosì da sperare che l’apertura
mostrata ora dall’Agenzia a li-
vello centrale, possa in futuro
estendersiancheadaltresitua-
zionianaloghe.
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Lamediazione
rimborsa il credito

Confediliziahapresenta-
toieriilprogetto«Prontoca-
sa» contro l’emergenzaabi-
tativa. «Pronto casa» fa leva
sullalegge431/98esuuncon-
trattotipodilocazionepredi-
sposto dalla Confedilizia
cheiComunipossono utiliz-
zareperacquisire in locazio-
nedaprivatiunitàimmobilia-
ri da assegnare poi (con pro-
cedure amministrative o di
diritto civile a loro scelta) a
nuclei familiari che necessi-
tano di un alloggio. Una for-
mula semplice e flessibile,
che è consentita dalla legge
431/98, dato che la norma
permette che il contenuto
dei contratti possa essere
adattatoper isuoivariaspet-
ti (durata, canone, eccetera)
alle esigenze dei Comuni.

«Il nostro progetto - ha
detto il presidente Corrado
SforzaFogliani-ècaratteriz-
zato da una piena flessibilità
contrattuale, perfettamente
coerente con la normativa
locatizia in vigore. Alla fles-
sibilità il nostro progetto
unisce una semplicità di ap-
plicazione e tempi per ri-
spondereall’emergenzaabi-
tativasenzaparagoni.Calco-
liamo che questo strumento
possa consentire ai Comuni
risparmi fino al 50-60% del-
la loro attuale spesa, consi-
derato che in molti casi i Co-
muni sono costretti a ricor-
rere a strutture alberghie-
re». Il Comune di Roma, ha
detto il segretario generale
diConfedilizia,GiorgioSpa-
ziani Testa, «spende oltre
21mila euro all’anno per
ogni famiglia per la quale
debba provvedere a trovare
una sistemazione alloggiati-
va, mentre le case popolari
occupate abusivamente in
Italia sono oltre 40mila».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Prendiamoattocon
soddisfazionedellosbloccodei
primi157milionidapartedel
ministerodellaGiustizia,che
andrannoarimborsare,come
previstodalla leggeedanoipiù
volterichiesto, lespese
sostenutedaiComuniper il
mantenimentodegli uffici
giudiziari».Adaffermarloè
statoieri ilpresidentedell’Anci,
PieroFassino,chehaaggiunto:
«Sitratta,però,diunprimo
seppurimportantepassonella

direzionedelpieno
riconoscimentodellosforzo
finanziariodellesingole
amministrazionipergarantire
unafunzione,quelladella
Giustizia,cherientranelle
competenzeesclusivedello
Stato. I fondistanziati, infatti,
costituisconounapartedelle
spesegiàsostenutedaiComuni
–conl’usualesensodi
responsabilità, seppurinun
momentodidrastici tagliai
trasferimenti–dal2010adoggi».

Nellacircolare

Confedilizia
propone
gli«affitti
comunali»

L’imposta
catastale
ora si paga
una sola volta

LA BUSSOLA
I costi e i ricavi
vanno imputati in bilancio
secondo lacompetenza
a prescindere dalla data
dipagamento o incasso

ILPRINCIPIO
Il terreno agricolo
sconta l’importo di200 euro
Restano le agevolazioni
per la piccola
proprietà contadina

LA LEZIONE DI

OBAMA
COME VINCERE LE ELEZIONI
NELL ERA DELLA POLITICA 2.0
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Prefazione di MarioCalabresi
Postfazione di RobertoD Alimonte

STEFANO LUCCHINI
RAFFAELLOMATARAZZO
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